
L'INCENERITORE

Quattro motivi per
opporsi al progetto

LE MAMME
NO INCENERITORE

LA discussione pubblica
sull'inceneritore non è "ti-
pica di una società che si

vuole fare del male, affrontan-
do problemi seri e reali con le
lenti dell'ideologia", come affer-
ma De Girolamo, ma di una so-
cietà che finalmente si interro-
ga su un progetto che sta per ab-
battersi sul proprio territorio.
Le ideologie non appartengono
a chi nutre il dubbio, a chi si po-
ne domande, a chi illuministica-
mente tenta di informarsi in
maniera indipendente. Forse le
ideologie appartengono a colo-
ro che hanno fatto una scelta
venti anni fa e la portano avanti
senza mai essersi confrontati
con le alternative. Il dubbio è
che lei De Girolamo, essendo
presidente di Cispel Toscana,
non sia del tutto neutrale in
queste dichiarazioni, essendo
la Cispel la confederazione del-
le aziende di pubblico servizio,
tra cui anche Quadrifoglio che
insieme ad Hera dovrebbe rea-
lizzare l'inceneritore.

SEGUEA PAGINAXHI!
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-x ,:110NA.c a. Punto terzo: De Girolamo afferma che
inceneritore, aeroporto, terza corsia auto-
stradale, "darebbero competitività all'a-
rea rendendola sostenibile ed attrattiva...
generando molti posti di lavoro". Sicura-
mente sulla sostenibilità ambientale De
Girolamo deve aver visto un film di fanta-
scienza, poiché gli stessi dati di QThermo
e di Enac ammettono che polveri sottili ed
inquinanti saranno incrementati. Anche
sull'aumento dei posti di lavoro crediamo
che ci sia una visione alquanto esagerata
perché di dati certi non ce ne sono e sicura-
mente l'organizzazione di una raccolta dif-
ferenziata porta a porta è statisticamente

più rilevante per ciò che attiene l'occupa-
zione.

Punto quarto: "il nuovo impianto teleri-
scalderà e teleraffredderà l'aeroporto"; a
parte il fatto che non c'è traccia di un tale
progetto, è indubbio che se servirà a teleri-
scaldare l'aeroporto i benefici andranno
al privato Eurnekian e non certo alla collet-
tività.

Infine De Girolamo, quando parla del
bosco della Piana a cosa si riferisce? La in-
vitiamo a farsi un giro nella Piana in que-
sti giorni di calore e ripararsi all'ombra di
un albero... sempre che lo trovi!

UNTO primo: l'impianto non è lo "sno-
do nella gestione dei rifiuti indiffe-
renziati", essendo la Raccolta Diffe-

renziata a Firenze e provincia ben lungi
dal raggiungere percentuali del 60-70% e
l'Unione Europea impone il divieto di ince-
nerimento di quei rifiuti che possono esse-
re riciclati o compostati. Anzi, l'Unione Eu-
ropea nella direttiva 2008198/CE per "ge-
rarchia dei rifiuti" intende in ordine: la
prevenzione, il riciclaggio e solo in ultimo
lo smaltimento. Nell'applicare questa ge-
rarchia dei rifiuti, la direttiva precisa che
gli Stati devono adottare misure volte a in-
coraggiare le opzioni «che danno il mi-
glior risultato ambientale complessivo».
Sempre la direttiva dice di tenere conto
dei principi di precauzione e sostenibilità
in materia di protezione dell'ambiente,
della fattibilità tecnica e praticabilità eco-
nomica, della protezione delle risorse non-
ché degli impatti complessivi sociali, eco-
nomici, sanitarie ambientali. L'Europa va
quindi in tutt'altra direzione rispetto a
quanto afferma De Girolamo.

Punto secondo: il "principio di prossimi-
tà citato da De Girolamo, è in contrasto
con l'articolo 35 dello Sblocca Italia che
prevede di bruciare rifiuti prodotti non sol-
tanto localmente, ma nell' intero territo-
rio nazionale fino a saturazione del carico
termico. De Girolamo afferma che bru-
ciando i rifiuti non ci sarebbe più necessi-
tà di portare i rifiuti nelle discariche. Ma
questa è un'affermazione totalmente fal-
sa poiché il 25-30% di ciò che rimarrebbe
dalla combustione, vale a dire scorie e ce-
neri, sono considerate tossiche dal Reg.
UE 135712014, e quindi dovranno essere
smaltite in discariche speciali dai costi an-
cora più alti perla collettività.
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